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OLA: POTENZIARE SUBITO LA RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI IN BASILICATA

La vicenda della discarica di Vietri di Potenza-Caggiano legata all'emergenza dei rifiuti in Campania induce la OLA (Organizzazione Lucana Ambientalista) – Coordinamento Territoriale di Associazioni, Comitati, Movimenti e Cittadini – a chiedere alla Regione Basilicata, alle Province, alle Comunità Montane ed agli AATO ad adoperarsi affinché i Piani Provinciali per i Rifiuti e quelli comprensoriali, in fase di adozione, puntino con decisione prioritariamente all'aumento della raccolta differenziata nei comuni lucani, attualmente attestata mediamente sulla percentuale del 5,5%. 

Percentuale questa che pone la regione agli ultimi posti in Italia per raccolta differenziata di rifiuti. E' necessario inoltre recuperare i rifiuti differenziati attraverso centri di trattamento, potenziando la gestione comunale della raccolta differenziata che presenta, secondo la OLA, evidenti lacune sia per tipo di materiale differenziato raccolto sia nella gestione che presenta inefficienze e gravi limiti strutturali. Con 300mila tonnellate di rifiuti solidi urbani, la Basilicata nonostante sia agli ultimi posti in Italia per quantità di rifiuti prodotti annualmente, è territorio appetibile per realizzare gli inceneritori ed i termovalorizzatori, anche "mascherati da centrali a biomasse" che in base alla legge possono smaltire anche il CDR (Combustibile Derivato da Rifiuti), ecoballe o "trito-vagliato" di cui è notoriamente "ricca" la Campania. Ciò sarebbe possibile grazie alla bassa densità demografica del territorio regionale e per la

potenziale disponibilità di aree che potrebbero ospitare questi impianti che, oltre ad incrementare l'importazione di rifiuti extraregionali, è bene ricordarlo, producono inquinanti e diossine. Occorre prefissare l'obiettivo della raccolta differenziata in Basilicata al 50% entro il 2009, vincolando ad esempio con legge l'erogazione di contributi pubblici all'autocertificazione attestata dai Comuni che fatta eccezione (dati Legambiente 2006) per Muro Lucano (29,2%),Tito (23,9%), Picerno (21,2%),Bella (17,8%), Sasso di Castalda (14,9%), Castelluccio Inferiore (13,1%), Brindisi di Montagna (12,5%), Laurenzana (11,8%), Forenza (11,5%) Trivigno (11,5%), Potenza (11,5%), San Paolo Albanese (11,4%), San Chirico Raparo (11,4%), Avigliano (11,2%) presentano percentuali di raccolta differenziata sotto il 10% o addirittura irrisori. Solo in questo modo sarà possibile ridurre la quantità di rifiuti conferita in discarica e scongiurare il rischio del proliferare indiscriminato di nuove discariche ed inceneritori che mettono a repentaglio l'ambiente e la nostra salute.
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